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■ BUSTO ARSIZIO Energia e fi-
nanza  pubblica  sono  le  due  
emergenze su cui il nuovo Go-
verno deve intervenire con «se-
rietá, unitá e responsabilitá». Il 
presidente  di  Confindustria  
Carlo Bonomi, al suo primo in-
tervento post-elettorale, è cate-
gorico sulle priorità da affronta-
re e boccia le ipotesi di «imma-
ginifiche flat tax e misure di pre-
pensionamento»,  perché  
«non possiamo permetterce-
lo». La posizione di Confindu-
stria scatena il dibattito politi-
co con il Pd che va all'attacco e 
il centrodestra che replica sec-
camente e difende la flat tax. 
Dalla platea dell' assemblea de-
gli industriali di Varese, il lea-
der  di  Via  dell'  Astronomia,  
mette subito in chiaro che Con-
findustria non «tifa né per una 
parte e nemmeno per l'altra» 
ed esorta la politica a formare il 
nuovo governo nei «tempi più 
rapidi  possibile,  con  ministri  
autorevoli, competenti e inap-
puntabili».  Fatta  questa  pre-
messa,  Bonomi  entra  subito  
nel vivo dei problemi. E sottoli-
nea che serve da parte del nuo-
vo esecutivo una generale «va-
sta convergenza sulle scelte da 
fare, anche con le forze di oppo-
sizione, per affrontare le due 
grandi emergenze che sono l'e-
nergia e la finanza pubblica». Il 
prossimo governo deve avere 
ben chiaro che si deve salvare il 
«sistema  industriale  italiano  
dalla crisi energetica» e questo 
perché migliaia di aziende «so-
no a rischio, insieme a centina-
ia di migliaia di posti di lavo-
ro». Tutte le risorse disponibili, 
escluse quelle per i «veri pove-
ri, vanno concentrate lì, per-
ché senza industria non c'è l'Ita-
lia»,  afferma  Bonomi.  Sulla  
bocciatura  dei  due  cavalli  di  
battaglia della campagna eletto-
rale, flat tax e misure per i pre-
pensionamenti, Bonomi spie-
ga che Confindustria non vuole 
«negare ai partiti di perseguire 
le promesse elettorali ma oggi 
energia e finanza pubblica so-
no i due fronti dell’emergenza 
che  non  possono  ammettere  
follie». 
A commento della presa di posi-
zione delle imprese, il centrode-
stra si fa compatto nel difende-
re la flat tax, il Pd plaude alla 
consapevolezza  diffusa  della  
«impraticabilità  e  nocività».  
Secca la replica del senatore di 
Fratelli d'Italia e responsabile 
del programma, Giovanbatti-
sta Fazzolari, il quale ricorda 
che il «programma del centro-
destra sulla flat tax è ben preci-
so. Noi prevediamo, così come 
faremo, una flat tax sul reddito 
incrementale e di portare a 100 
mila la flat tax per gli autonomi 
dagli attuali 65 mila. Questo è 
quello che c'è scritto nel pro-
gramma, non c'è scritto di più e 
sicuramente con la prima legge 
di bilancio non ci sarà di più». 
Non fare flat tax e «tenersi la 
Fornero? No grazie», intervie-

ne Claudio Borghi della Lega. 
Prima  ancora  della  partenza  
del prossimo governo già «arri-
vano gli inviti a non fare quello 
per cui i cittadini ci hanno vota-
to», dice Borghi, ma «la Lega 
ha tanti difetti ma ha un pregio: 
quando  prende  un  impegno  
con i cittadini prima di un'ele-
zione poi proverà in ogni modo 
a mantenerlo». Alessandro Cat-
taneo (Fi) non vede una boccia-
tura definitiva alla flat tax. Vi-
sta la situazione del momento 
Bonomi pone delle «priorità in 
cui ci ritroviamo», aggiunge. 
Plaude a Bonomi il Pd. In cam-
pagna elettorale sono emerse 
tre «ipotesi diverse di flat tax, 
tra Salvini, Meloni e Berlusco-
ni», spiegano fonti del Nazare-
no. È evidente che era solo una 
«bandierina  inapplicabile  in  
questa fase di emergenza eco-

nomica, e anche incostituzio-
nale perché sovverte i principi 
di progressività fiscale». Il te-
ma dei conti pubblici consente 
intanto al leader degli industria-
li di ricordare la «serietà e l'uni-
tà» del Governo guidato da Ma-
rio Draghi, capace di impiega-
re 60 miliardi di «sostegno sen-
za pregiudicare debito e deficit. 
Una cosa mai successa in passa-
to». Ora però non si potrà conta-
re sulle «entrate precedenti», 
con il nuovo Governo che si tro-
verà ad affrontare spese, legate 
alla situazione corrente, che ar-
riveranno «facilmente a 50-60 
miliardi nella prossima legge di 
bilancio». Con questo scena-
rio,  secondo  Bonomi,  non  si  
può «compromettere la disce-
sa del debito perché si rischie-
rebbe di discostarsi dagli accor-
di con l'Europa».

■ AOSTA  Subito un interven-
to di sostegno oppure il nume-
ro di alberghi costretti a chiu-
dere salirà a dismisura. L'al-
larme arriva dal presidente 
di  Federalberghi,  Bernabò  
Bocca, in merito al caro bol-
lette che rischia di mettere in 
ginocchio il settore dell'ospi-
talità. «Il caso degli alberghi 
del Salento non sarà l'unico - 
spiega - e nel prossimo mese 
ne vedremo tanti altri. La si-
tuazione per il nostro settore 
è drammatica e non possia-
mo permetterci di aspettare 
il 2024». «Serve un interven-
to subito - rilancia - per il go-
verno che si andrà ad insedia-
re, ma anche per quello anco-
ra in carica: trovare una solu-
zione per il costo dell'energia 
deve essere una assoluta prio-
rità. Ci deve essere un inter-
vento come per il covid». A te-
mere sono soprattutto gli ope-
ratori turistici di montagna, 
che si stanno preparando alla 
nuova stagione dello sci. Da 
Aosta a Bolzano, cresce la pre-
occupazione. A partire dalle 
società che gestiscono gli im-
pianti di risalita. «Se ci fer-
miamo noi, rimangono fermi 
tutti. Chiudere gli impianti fu-
niviari significa ammazzare 
la montagna: è già successo 
una volta e non credo che nes-
suno voglia ripeterlo. Detto 
questo, le bollette andranno 
poi pagate», spiega la presi-
dente dell' Associazione na-
zionale  esercenti  funiviari,  

Valeria Ghezzi, che aggiun-
ge: «Noi non possiamo farci 
nulla, se non studiare i bilan-
ci sulla base dei nuovi costi. 
Negli anni passati, in media, 
il costo dell'energia incideva 
tra l'8 e il 15%. Oggi superia-
mo il 30%». L'auspicio, ta-
glia corto, è «un intervento 
del governo». In Valle d'Ao-
sta gli albergatori studiano le 
contromisure per contenere 
l'impennata dei costi. «Alcu-
ne strutture hanno rivisto i 

periodi di apertura e raziona-
lizzano per essere aperti solo 
quando c'è un numero suffi-
ciente di turisti certi» sottoli-
nea Filippo Gérard, presiden-
te uscente dell'Associazione 
valdostana albergatori.  «La 
sensazione è quella di un'eco-
nomia di guerra». Le bollette 
si sono «triplicate» soprattut-
to nelle grandi strutture con 
centro benessere. In Alto Adi-
ge, gli albergatori chiuderan-
no qualche sauna e abbasse-

ranno di qualche grado le pi-
scine, ma cercheranno di resi-
stere,  dice  il  presidente  
dell'Unione albergatori Man-
fred Pinzger, che sottolinea: 
«Alcuni alberghi che non si 
trovano nelle aree sciistiche 
faranno i conti se conviene 
aprire durante i mesi freddi, 
perché le spese incidono pa-
recchio, ma questo non met-
terà a rischio la stagione, che 
dopo  il  covid  deve  andare  
avanti».

Allarme Rischio di chiusura
Gli alberghi chiedono aiuto
Bocca: «Subito misure sulle bollette, serve un intervento come fu con il Covid»
I timori per la stagione sciistica, gli impianti: «Se ci fermiamo noi, si ferma tutto»

■ ROMA «Prudenza». Oltre al  
silenzio, suo e dei suoi più stretti 
collaboratori, Giorgia Meloni in-
vita tutti a non lasciare correre 
troppo la fantasia nel gioco del 
totoministri. La squadra quan-
do sarà il momento sarà pronta 
e sarà all'altezza, è il refrain che 
ripetono anche da Lega e Forza 
Italia, che si sono affrettati a spe-
cificare che l'esecutivo di cen-
trodestra sarà «politico», dopo 
che la sola idea circolata nel fine 
settimana di una prevalenza di 
tecnici, e nei ruoli chiave, aveva 
sollevato un vespaio tra gli allea-
ti. La leader di FdI trascorre tut-
to il  pomeriggio Montecitorio.  
«Leggo cose surreali che poi do-
vrei commentare» le uniche pa-
role che dice prima di chiudersi 
negli uffici del gruppo a occupar-
si dei dossier economici, la crisi 
dell'energia su tutti, con la stella 
polare della difesa dell'interes-
se nazionale. E poi lasciando la 
Camera ribadisce, nessun inciu-
cio con Mario Draghi, solo tran-
sizione.  Al  Consiglio  europeo  
del 20 e del 21 ottobre molto pro-

babilmente sarà ancora il pre-
mier uscente - con cui i contatti 
sono continui - a rappresentare 
l'Italia e, sottolineano da via del-
la Scrofa, non c'è alcuna inten-
zione di  creare «fratture» tra  
vecchio e nuovo governo. Ma i 
documenti, e la proposta italia-
na in arrivo, mettono le mani 
avanti da FdI, sono quelli elabo-
rati dall' esecutivo ancora in ca-
rica. Giovanbattista Fazzolari è 
l'unico che si ferma a parlare coi 
cronisti. Oggi «c'è Cingolani». E 
domani ancora non si sa - dice 
forse anche con una dose di sca-
ramanzia - «chi avrà le sue fun-
zioni né chi  sarà il  premier».  
Non entra nel merito del borsi-
no dei ministri Fazzolari - che in 
molti vedono in pole come sotto-
segretario alla presidenza - ma 
minimizza le tensioni con gli al-
leati e anche il polverone alzato 
dal presidente di Confindustria 
Carlo Bonomi. Si vedono anda-
re e venire anche Francesco Lol-
lobrigida e Giovanni Donzelli. E 
alla Camera si affaccia anche la 
neoeletta  senatrice  Lavinia  
Mennuni. 
Sulla composizione del puzzle, 

intanto,  nessuno  si  sbilancia.  
«Ma bisogna fare presto, ci sono 
troppe scadenze importanti», ri-
badisce la leader di FdI. L'idea sa-
rebbe quella di arrivare all'ap-
puntamento del 13 ottobre con 
l'intesa sul pacchetto completo, 
presidenze delle Camere e mini-
stri, da sottoporre ovviamente 
poi al vaglio del presidente della 
Repubblica. Anche perché è un 
gioco a incastri: se, come risale 

nelle ultime quotazioni, doves-
se passare lo schema che vede 
Ignazio La Russa sullo scranno 
più alto di Palazzo Madama e un 
leghista alla Camera - si fanno i 
nomi di Riccardo Molinari o di 
Giancarlo Giorgetti - Forza Ita-
lia  andrebbe  compensata  con  
un ministero di peso come la Far-
nesina, dove resta in campo an-
che l'ipotesi Elisabetta Belloni, 
ma a quel punto potrebbe anda-

re invece Antonio Tajani, che sa-
rebbe anche il capodelegazione 
di Fi al governo. Per Silvio Berlu-
sconi, poi, in Consiglio dei mini-
stri non potrà mancare - è un 
suo puntiglio - la fidatissima Li-
cia Ronzulli. Nell'idea del Cav 
potrebbe essere  destinata alla  
Sanità, ma per quel dicastero si 
guarda a una figura con maggio-
ri competenze specifiche. Altri 
papabili in casa Fi sono Alessan-
dro Cattaneo e Anna Maria Ber-
nini. Per gli Affari europei resta 
forte il nome di Raffaele Fitto, 
mentre al momento Giulia Bon-
giorno  avrebbe perso il derby 
con Carlo Nordio per la Giusti-
zia. E se resta ancora da riempi-
re la casella dell'Economia (il  
pressing su Fabio Panetta si fa-
rebbe  sempre  più  incalzante)  
l'altro nodo ancora da sciogliere 
rimane quello del ruolo di Mat-
teo Salvini. Il leader leghista - se 
davvero non dovesse spuntare 
il ritorno al Viminale, cui guar-
da anche Tajani in alternativa 
agli Esteri - vorrebbe almeno la 
vicepresidenza  del  Consiglio.  
Che riaprirebbe all'ipotesi della 
prima ora di due vice.

Dalla flat tax alle pensioni, i costi e le proposte dei partiti
Pensioni
L’obiettivo è di evitare
il ritorno alla legge
Fornero

Reddito
di cittadinanza

Ipotesi prevalente
nel centrodestra:
modificarlo
o abolirlo

COSTO ATTUALE
in media

7,5-8 miliardi
l'anno

Quota 41

Pensione con 41 anni
di contributi

COSTO
Analisi Inps:
18 miliardi in tre anni

Analisi Cgil:
nel 2022

1,2 miliardi
a calare

Fdl

Flat Tax

Lega
Tassazione del 15% su tutto
quello che viene dichiarato
in più rispetto all'anno precedente

Fdl
Sul reddito incrementale

per gli autonomi

Fi
Secca al 23%, a calare

COSTO
50 miliardi, potenzialmente
compensati dall'emersione
del nero (circa 38 miliardi)

Taglio
del cuneo

-5 punti

per i redditi più bassi,
fino a 35mila euro

COSTO
16 miliardi

e da 65 mila
a 100 mila

di ENRICO MARCOZ

Un momento della riunone degli industriali di Varese (Ansa)

■ ROMA  Con l'obiettivo di «costruire 
rapidamente la squadra di  governo 
più efficace possibile», e fatta da mini-
stri politici, Matteo Salvini affronta og-
gi la prova interna del Consiglio federa-
le. Il secondo - a distanza di 7 giorni e 
convocato stavolta a Roma, ufficial-
mente sul prossimo esecutivo - ma se-
gnato inevitabilmente dall'allerta lan-
ciata dalla fronda del nord, guidata da 
Umberto Bossi. Salvini non sbagli (an-
cora) le sue mosse, sembra l'avviso 
mandato al segretario leghista dal Co-
mitato del nord, nato sull'onda della 
batosta elettorale. Implicitamente la 
vecchia guardia del partito chiede at-
tenzione per farsi valere a Palazzo Chi-
gi soprattutto sulle battaglie considera-
te perse. In testa c'è la riforma dell'au-
tonomia e la priorità al nord, dalle im-

prese alle infrastrutture. La creatura di 
Bossi «non sarà un'operazione nostal-
gia ma è il futuro» annuncia Paolo Gri-
moldi, tessera della Lega dal '91 e uno 
dei bracci operativi scelti dal Senatur 
per il Comitato. Nega anche che sarà 
una spina nel fianco del Capitano. Per 
tutto il giorno Salvini resta in silenzio, 
a parte l'ironia sul totoministri («A leg-
gere i giornali, dovrei fare il ministro 
in otto ministeri diversi. Lasciamoli 
scrivere e lavoriamo alla squadra mi-
gliore possibile»). Sul nuovo governo 
assicura: «Non vedo l'ora che entri in 
carica, abbiamo le idee chiare». Certo 
è il profilo politico che il leader vorreb-
be dare alla squadra: ministri espres-
sione dei partiti  del  centrodestra,  e 
non (altri) tecnici prestati alla politica. 
Non solo per differenziarsi dall'espe-

rienza del governo Draghi, ma anche 
per contare nel rapporto con Giorgia 
Meloni. In realtà per la leader di FdI, il 
ricorso a esperti sarebbe quasi una ne-
cessità in alcuni ministeri chiave co-
me l'Economia, viste le emergenze in-
ternazionali in corso e le storiche diffi-
coltà dei conti nazionali. Da qui la rosa 
di ministri - presumibilmente più cor-
posa nei numeri di quanto si otterrà al-
la fine - che il segretario dovrebbe met-
tere oggi sul tavolo domani. A parte un 
suo ritorno al Viminale, su cui Salvini 
non ha perso le speranze, i desiderata 
comprendono il ministero dell'Agri-
coltura, le Infrastrutture, lo Sviluppo 
economico, la Pubblica amministra-
zione e gli Affari regionali. Ma nomi a 
parte, il segretario resta sotto osserva-
zione da parte dei suoi.

«Prudenza e rapidità»
Ma c’è il rebus ministri
Meloni avverte: «Bisogna cercare di fare presto, ci sono troppe scadenze importanti»
Nessuno si sbilancia sul puzzle delle caselle da riempire, e resta la tensione fra gli alleati

di SILVIA GASPARETTO

Lega Salvini punta a ministri soltanto politici
Ma resta sotto osservazione da parte dei suoi 

Il presidente
di Confindustria, Carlo 

Bonomi, a Busto Arsizio

Flat tax e nuove pensioni
L’altolà di Confindustria
Bonomi avverte: «Serve serietà, non possiamo permetterci immaginifiche» riforme
Borghi replica: «Non farla e tenersi la Fornero? No grazie». Il Pd all’attacco: «Impraticabili»

LA POLITICA E IL CARO ENERGIA

PREZZI DEL GAS
IL PIANO UE SLITTA
SALE IL PRESSING
SULLA GERMANIA

La senatrice di Forza Italia Licia Ronzulli (Ansa)

Matteo Salvini a Roma (Ansa)

GRILLO DIFENDE
IL REDDITO:
«ORA LE BRIGATE
DI CITTADINANZA»

IL PRICE CAP

di MASSIMO LAPENDA

CINQUESTELLE

■ BRUXELLES  Il piano d'azio-
ne della Commissione Ue sui 
prezzi dell'energia ancora 
non c'è. La proposta slitta ad 
un momento successivo al 
vertice informale dei leader 
del Vecchio continente che si 
terrà venerdì a Praga. Il moti-
vo è semplice: non ci può esse-
re consenso, in questo mo-
mento, su alcuna proposta 
della Commissione. Il fronte 
che spinge per il price cap al 
gas resta nelle sue posizioni e 
sta alzando il pressing sulla 
Germania, che dal canto suo 
difende il pacchetto da 200 
miliardi annunciato venerdì 
scorso per calmierare i prezzi 
dell'energia. Il vertice di Pra-
ga può rappresentare uno 
snodo cruciale, il rischio del 
tutti contro tutti è quanto mai 
concreto. Palazzo Berlay-
mont, prima di muoversi, 
vuole ascoltare le proposte 
che arriveranno dagli Stati 
membri, seguendo uno sche-
ma inverso a quello che di 
prassi vige a Bruxelles: la 
Commissione propone, gli 
Stati membri emendano. Il 
problema è che, sul non pa-
per presentato dall'esecuti-
vo Ue sui prezzi dell'energia, 
non bastano degli emenda-
menti per accontentare tutti. 
Per Bruxelles il price cap al 
gas importato dall'Ue è una 
misura troppo rischiosa. Per 
oltre la metà delle capitali 
europee, Roma in testa, è una 
misura necessaria. L'impas-
se è dietro l'angolo. La prima 
bozza della dichiarazione 
finale del vertice di Praga tor-
na intanto ad invitare la Com-
missione a «proporre soluzio-
ni praticabili per ridurre i 
prezzi attraverso un price 
cap al gas». 

■ ROMA  Beppe Grillo scende 
in campo a difesa del reddito 
di cittadinanza e anche que-
sta volta lo fa a modo suo. 
Chiama a rapporto le Brigate 
di Cittadinanza, i «Brigatisti 
di Cittadinanza», quei tre 
milioni di percettori dell'asse-
gno che, dice, potrebbero 
offrire il loro operato «per 
aiutare la comunità in cui vi-
vono, con lavori e opere di 
bene nel proprio quartiere o 
nel proprio paese».Peccato 
che, denuncia il fondatore 
del Movimento, c'è qualcuno 
che glielo impedisce «crean-
do ostacoli burocratici per 
renderlo irregolare, se non 
illegale, perché è più comodo 
usarli come carne da canno-
ne per fare la guerra ai pove-
ri». Ma sulla proposta, e so-
prattutto sul richiamo alle 
«Brigate» non si sa se riferen-
dosi a quelle partigiane o addi-
rittura, come teme Maurizio 
Gasparri, evocando le Brigate 
rosse, scoppia il putiferio. 
«In questo momento dram-
matico, chiunque parli di Bri-
gate è un folle e un irresponsa-
bile» sussulta il leader della 
Lega Matteo Salvini. «Parole 
inaccettabili» dice anche Ga-
sparri che condanna le espres-
sioni «equivoche» che po-
trebbero «alimentare tensio-
ni sociali. E condanna l'appel-
lo di Grillo anche la deputata 
di Azione Daniela Ruffino: 
«utilizzare il termine Brigate 
evoca brutti ricordi legati al 
terrorismo», avverte. «Gli 
italiani hanno capito che le 
rivoluzioni dei giullari fini-
scono in tragicommedia co-
me la parabola di governo 
pentastellata» ironizza inve-
ce il deputato di FdI, Andrea 
Delmastro.

La leader di FdI, Giorgia Meloni, mentre si reca in Parlamento (Ansa)


